
 

 

Clima e vegetazione 

 

L’Africa è un blocco continentale geologicamente antico, modellato da una lunga erosione.  

E’ attraversata a metà dall’Equatore quindi si trova in gran parte nella zona torrida. Per la sua 

forma tozza e compatta non gode dell’azione mitigatrice del mare.  

La vegetazione che si trova in Africa è varia ed è disposta in modo simmetrico rispetto all’Equatore 

in questo ordine: foresta pluviale, savana, steppa, deserto e zone temperate sia a Nord che a Sud.  

 

Accenni di storia 
 

Il continente africano viene definito la culla dell’umanità 

perché vi sono stati trovati resti fossili di homo habilis, 

homo erectus e dell’australopiteco (Lucy). Nel Nord Africa 

la civiltà egizia fiorì intorno al Nilo e grande fortuna ebbero 

le città fenicie come Cartagine.   

Seguì l’influenza della civiltà greca e la colonizzazione 

romana.  

Nel medioevo a Nord si diffuse l’islamismo, mentre a Sud del deserto si svilupparono alcuni grandi 

imperi.  

Nel 1600-1700 fu la volta della tratta degli schiavi verso l’America, seguita dal colonialismo nel 

1800, quando le potenze europee si spartirono letteralmente l’Africa. La decolonizzazione (cioè 

l’indipendenza dalle potenze straniere) avvenne soltanto nel corso del 1900 ma ancora oggi l’Africa 

è sfruttata dalle multinazionali per le imponenti risorse presenti e per la manodopera a basso 

prezzo. Esiste quindi ancora una colonizzazione, non più militare e politica ma economica. 

 

I problemi del continente africano 
 

I problemi sono purtroppo numerosi: 

- crescita della popolazione: è dovuta alla diminuzione della mortalità infantile e a migliori condizioni 

sanitarie. Non è stata però accompagnata dall’aumento della produzione di cibo pertanto la lotta 

contro la fame è ancora uno dei problemi più gravi. 

- denutrizione e fame: i terreni migliori sono delle multinazionali che coltivano prodotti come caffè, 

cacao, ananas per i mercati dei ricchi. 

- scarsità di acqua potabile: ciò comporta l’utilizzo di acque infette che sono veicolo di molte 

malattie. 

- urbanizzazione crescente: la gente lascia le campagne e raggiunge le città dove spera di trovare 

condizioni di vita migliori, fuggendo magari situazioni di guerra e inseguendo miti di vita 

occidentale. 

- analfabetismo: diffuso soprattutto tra le donne, ostacola lo sviluppo. 

- diffusione di malattie: Aids, tifo, malaria, tubercolosi e diarrea sono solo alcune delle malattie più 

diffuse che la denutrizione, la scarsa igiene, le acque infette non fanno che aggravare. 

- guerre tribali: scatenate dalle etnie, spesso aizzate dagli interessi degli  stranieri, portano a 

morti, mutilati, profughi. 

 

 

 

 



La società 

 
Le basi della società africana si possono riassumere in tribù e villaggio. La tribù è formata da coloro 

che hanno antenati comuni; essi si aiutano nei lavori agricoli  e possiedono i pascoli in comune. Le 

famiglie sono di tipo patriarcale  e allargate a tutti i parenti. Questo forte senso di appartenenza è 

una delle cause dei conflitti: tribù di etnie diverse si battono per i pozzi d’acqua, per i pascoli… 

 

Vi è poi una differenziazione interna al continente africano. A Nord del Sahara vivono genti di 

colore bianco-bruno e di stirpe semita o mista: è l’Africa Bianca. 
A Sud del Sahara, invece, vivono genti di pelle scura dalle tonalità diverse: è l’Africa nera. 

 
Dal punto di vista della religione, i culti presenti sono vari e spesso 

causa di divisione e contrasti. La religione islamica domina nel Nord; è 

presente anche il cristianesimo diffuso dai missionari e vi sono esempi 

di religiosità naturali basate sui rapporti con la natura e con i defunti. 

 

 

Economia 
 

- Primario: prevale un’agricoltura di sussistenza povera e mal organizzata. Le multinazionali 

straniere sfruttano i terreni migliori imponendo monocolture che rendono gli stati africani 

dipendenti dalle oscillazioni del mercato: se crollano i prezzi di un prodotto è la rovina. Per l’influsso 

della pubblicità vengono abbandonate le colture tradizionali come miglio, orzo e si diffondono mais, 

frumento e riso non adatti a molti terreni africani 

Si allevano bovini e ovini e la pesca è in aumento. 

I sottosuoli africani sono poi ricchissimi (vista l’antichità del continente) 

quindi l’estrazione di materie prime e minerali è fiorente (petrolio, metano, 

ferro, oro, diamanti…). 

 

- Secondario: l’Africa è il continente meno industrializzato del mondo 

tuttavia in molti stati vi sono dei segnali positivi di crescita di industrie. Un 

fattore che la favorisce è indubbiamente l’ampia disponibilità di 

manodopera a basso costo. 

 

- Terziario: è scarso in quanto in molte zone mancano i servizi di base per la 

popolazione. 

 

Esercizi 
 

1) Fai uno schema riassuntivo dell’Africa 

seguendo le indicazioni: 

- orografia 

- idrografia (mari, oceani, fiumi, laghi) 

- golfi 

- penisole 

- isole 

- pianure 

- deserti 

 

2) Disegna la cartina a lucido dell’Africa fisica 

e politica. 

 

3) Rispondi alle domande: 

 

- Quali sono i principali problemi dell’Africa? 

- Quali tipi di ambiente vi possiamo trovare? 

- Parla dell’economia africana.  

- Che cos’è una tribù? 

 


